
eee

rr

i
e

TEA

">

Sa

n APRAARARIARIARAZARBAADAAAAAAANAANAA

LA NOSTRA LOTTA

SRGANO-DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO

Sommario :

1) L'offensiva della fame

2) Nel XXIV® Anniversario della Pivtitio del P.0,. I. -
Il Partito per l'Unità

3) Brutalità nazi-faseiste e potere di popolo, Chi governa‘9
nel Reggiano ? Pi

4) I problemi della guerra partigiana - Una proposta del r.0.
di trasformazione delle formazioni partigiane in unità|regolari dell'Esereito italiano. ‘di

5) Notizie dall'U.R.8.8.
6) Vita di Partito - Partito nuovo

7) Documentazione - "LA RINASCITA" - Rivista diretta ta“Palmiro Togliatti (Ereoli). ;

ce A pid
P S

AAAARAAAAABALRARADAINANADAORNANAAAAANR



ET n, RI DIEe 10

L'OFPFENSIVA DELLA FAME

italiani delle regioni aneora oeceupate una nuova offensiva, l'offensiva della
| fame, La demagogia dei faseisti moribondi non varrà a nascondere la reale.natura dei provvedimenti presi in queste ultime settimane: essi fanno partedi un unieo piano, ordinato dalle autorità tedesehe, ehe ha per obiettivo.| l'affamamonto degli italiani e la rapina sistematica dei prodotti del lavoro.
| oe della terra italiana, aI nazisti sanno ehe, ormai, non è più lontano il momento in cui saranno —-
costretti ad abbandonare l'Alta Italia; essi si eomportano quindi come in| una casa che si deve abbandonare e dalla quale, senza più nessuna preoceeu=
pazione per le esigenze della vita economiea, si porta via tutto, fino al=l'ultimel'ultima easseruola. La fame, la dbsorganizzazione della vita eeono=miea, l'impossibilità per la popolazione di ovvedere alle più elementari ©esigenze della vita non preoeeupano eerto i tedesehi: ad essi preme soltantò‘di lasciare in Italia il minor numero di lavoratori e la minor quantità pos=sibile di prodotti.

Così, alla fase dell'oceupazione organizzata, nella quale il nemico haeereato di sfruttare sul posto le nostre possibilità produttive, succede ora.l'ultima fase, quella dello sgombero, del saccheggio completodelle nostrerisorse, delle rapine e delle razzìe, zi )

I nazisti ed i loro ignobili servi faseisti hanno organizzato contro glio

La resistenza popolare e nazionale degli operai, dei contadini, dei lavo=
\ ratori tutti e dei eonsumatori ha fatto finora fallire i piani faseisti percontrollare e regolamentare la produzione ed il consumo di guerra, Dal bloe=eo dei prezzi e dei salari tutta la politica eeonomiea di guerra del faseismoè stata una lunga serie di seonfittè. La popolazione italiana non ha mai ae=cettato la diseiplina faseista di guerra, perehò non voleva combattere edep=poggiare una guerra ingiusta ed antinazionale. Dopo 1'8 settembre il faseismonon è più riuseito a mettere in piedi l'edificio, del resto già largamenteerepato prima del 25 luglio. :

EI contadini, appoggiati dai partigiani, hanno allargato la loro resistenzariuscendo ad imprimere una earattere totalitario al rifiuto di portare i pro=dotti agli ammassi. Questa estate, dopo avere, in molte regioni, ritardatola trebbiatura por più mesi ed averla fatta all'infuori di ogni eontrollo uf=fieiale, i contadini non hanno portato il grano agli ammassi, ma in partelo hanno naseosto ed in parte lo hanno» venduto liberamente ai consumatori.In eittà gli operai hanno mantenuto sempre l'iniziativa, strappando al=@u i aumenti, sia pure inadeguati, di salario, riuscendo ad ottenere prestiti.@ concessioni straordinarie di viveri. Ciò }a permesso di organizzare un i

traffico, libero da controlli, tra città e campagna. Questo traffico è par=tieolarmente facilitato dagli sfollamenti e dai moltepliei legami ehe uniseo=no nelle nostre regioni gli operai alla campagna. ; saGli seambi diretti fra contadini e lavoratori hanno permesso alle popola»zioni eittadine di trovare qualeosa da mangiare, oltre alle irrisorie distri=buzioni ufficiali ed al di fuori del mercato nero dei grossi speeulatori, Inaleune provineie questi seambi diretti sono stati organizzati dai nuovi pote=ri popolari: essi sono intervenuti per fissare i prezzi ad un livello equo,superiore, quindi, a quello degli ammassi, che non permette ai contadinidirifarsi dello spose, ma inferiore ai prezzi speeulativi del moereato nero, .E' eontro questo sistema, che sottrae alla rapina tedesca una grande quanti=.tà di prodotti e cementa la solidarietà tra eittà e campagna nella lottà —©
eomane eontro l'inwasore, ehe muovono i reeenti provvedimenti faseisti. ©

&

L'offensiva della fame si propone poreiò: 1) di mortifieare lo slaneio #9



(Er 2 |della elasse operaia, cercando di arrestare le domande di aumento di salario,di provocare serrato e licenziamenti e di frenare la erescente attivizzazio=ne di altre categorie di lavoratori, ehe hanno eomineiato a seguire l'esem=pio deg operai della grandi industria; 2) di utilizzare le momentance diffieoltà stagionali del movimento partigiano per aumentare il eontrollo e lapressione sui eontadini, diretta ad impedire il libero smercio dei prodottied obbligare i contadini a portarli all'ammasso; }) di togliere, attraversola requisizione delle aziende alimmntari, la possibilità per i contadini divendere i loro prodotti attraverso il eommereio non controllato; 4) di ridur=re le tragiehe condizioni di vita dei lavoratori alla fame cè alla disoeeu=pazione, accentrando l'alimentazione in enti eontrollati, impedendo di man=giare a ehi non lavora per i tedeschi, rendendo più difficile la rebéstoenzaalle deportazioni per poter trascinare altre continaia di migliaia di vitti=me sulla via del Brennero.
Portami via i prodotti e le forze vive del lavoro, resta la grande mas=sa della popolazione e per essa i faseisti organizzano la carestìa e la famo,La miserabile quantità di prodotti ehe i nazisti lasciano alla popolazioneviene monopolizzata dai fascisti per distribuire, col sistema del rancio,una brodaglia insufficiente ad una parte ristretta dolla popolazione. Convo=gliata così verso quelli ehe lavorano per i tedeschi o che si sottopongonoal nuovo controllo dell'alimentazione, la quantità di viveri disponibileper gli italiani, non resta ehe la fame per eoloro ehe non sono inquadratiin nessuna di queste forme di alimentazione organizzata,

Si cerca così di divivere la popolazione in tanti gruppi, di disorganiz=zare la resistenza collettiva eontro-la fame e l'oppressione nazi-fascista,A dividere la popolazione in tanti gruppi, ad opporre gi lavoratori ai piecolieommereianti, vittime dei grandi speculatori faseisti, vuol eoneorrere anchela manovra della costituzione di commissioni di lavoratori per la requisizio=ne dei viveri.
I mereati sono vuoti, i fornai non hanno pane, manca la legna per riseal=darsi, il gas e la luce por euocere le vivande: nelle grandi città assidera=te milioni di italiani vivono nel freddo # nella fame l'inverno più tragico.della nostra= storia. Col suo ultimo filo di voce, il fascismo annuncia eosìl'inizio del nuovo"regime socialista" del terrore, dell'oppressione, dellafame e del freddo, AAAANAAA

Questo piano non si realizzerà. La Valle Padana è ancora rieca, la popo=lazione delle nostre regioni può aneora trovare il necessario per non ire.@i fame. Bisogna organizzare la resistenza solidale e collettiva, bisogna —lottare per impedire a queste orde di ladroni di continuare a saccheggiare.la nostra terra, bisogna lottare per cacciare al più presto invasori e tra-d .ea resistenza contro l'offensiva della fame è una nuova importante bat=taglia del nostro movimento di liberazione, Attraverso questa lotta si allar=
ga il Fronte di Liberazione e milioni di eittadini, fino a ieri ancora passi=vi, prendono il loro posto di eombattimento aecanto alle avanguardie audaei
ed organizzate. Lottare per l'esistenza, eontro la famo, è oggi lottare perla indipendenza e la libertà contro l'oppressore nazifascista,

—All'offensiva della fame bisogna quindi contrapporre la lotta, l'unione e
l'organizzazione di tutti gli italiani. i

È la lotta si è già iniziata.
Gli operai, la forza viva e di punta del movimento nazionale, non inten=dono aecettare nessuna riduzione di salari. Davanti alle agitazioni scoppiatein tutte le fabbriche per l'annuncio dell'abolizione dell'indennità di 2

lire, strappata eon le lotte di sottembre, il governo fantoceio di Mussolini
i sal
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ha già dovuto fare mareia indietro, Ma questa prima vittoria non basta. Iltentativo di dividere i capofamiglia dai giovani e dalle donne deve fallire.La lotta scontro le riduzioni salariali, per un aumento sostanziale delle pa=orarie, per il pagamento integrale delle 192 ore, per nuove concessioni,i viveri ed indumenti a prezzi normali, per un miglioramento dei pasti ser=viti nelle mense o per il miglior rifornimento degli spacei, deve mobilita=re nelle prossime settimane tutta la massa degli oporai per obbligare ilnemicocon un attaeco agile e deciso a fare marcia indietro. Questa lotta,dei lavoratori di tutte le eotegorie e di tutte le industrie, deve legarsia quella che si eonduee contro i licenziamenti e le deportazioni. Gli operaiitaliani non vogliono andare in Germania a morire por Hitler.I eontadini nane ancora alle nuove provocazioni fasciste, cecul=tando i prodotti del loro lavoro e distribuendoli liberamente ai consumatori,Essi possono contare sull'appoggio dei partigiani, che sono più attivi e for=ti che mai, ehe hanno esteso attraverso la nuova tattica della guerriglia il|. loro campo d'azione, ehe sono séesi in pianura @ difenderanno, assieme alle

|‘ Brigate S.A.P, dei contadini e dei lavoratori, i prodotti ed il bestiameeontro il saccheggio nemico.
ARRE, egti SR rane sacate requisito DeL geiteno eon tu ozzi le v è o =

tente dinanzi al’fronte unico ehe legheri miglialedi1 sesii "Estparà, ‘niposmassa dei consumatori. A niente varranno le carte bollate ed i moduli e leangherìe di ogni sorta: i bottegai continueranno a vendere liberamente i pro=dotti ai eonsumatori, senza curarsi di diveti e di minacce,
|I consumatori, ed in primo luogo le donne, le massaie, )e prineipali pro=tagoniste di questa battaglia contro la fame, faranno sentire eon forza laloro volontà: bisogna organizzare nei rioni, sui mereati, davanti ai mmnici=pi delle manifestazioni di donne per esigere la distribuzione immediata diviveri e di combustibile. Le mense collettive, gli spacei, le cooperative,tutti gli enti eon i quali 11 faseismo vuole aecentrare, su una piccola par=te della popolazione, l'alimentazione controllata, devono diventare nuovi

Campi di lotta, per esigere porzioni abbondanti e vitto sano, per permettereehe tutti, senza limitazioni, se ne possano servire, La lotta operaia per ilmiglioramento delle condizioni &i vita non deve essere la lotta di una mino=ranza ehe pretende dei privilegi a seapito di tutta la popolazione, ma l"ope=ra di un'avanguardia che apre la strada alle grandi masse popolari ed obbli=ghi le autorità fasciste a cedere al consumo eollettivo i prodotti ehe i te=desehi vorrebbero razziare,
Se le agitazioni, le dimostrazioni,le proteste non servono, se le tesserenon permettono di comperare nulla, bisognerà passare a forme nuove di lotta,bisognerà organizzare gli assalti ai magazzini ed ai depositi nazifascisti,fermare gli autocarri che portano verso il nord il nostro pane, bisogneràfare come le SAP di Reggio e di Mantova che hanno distribuito alla popolazionecarne e formaggio ricuperati con le armi ai razziatori tedeschi.

AAANAANAAA

Questa lotta esige l'unità di tutto il popolo italiano contro il barbannemico,
Unità della elasse operaia contro le manovre ed i tentativi di divisionedel nomieo,
Unità della elasse operaia e di tutti gli altri strati della popolazione,ehe devono seguire l'esempio operaio, organizzarsi nei Comitati di Liberazionedi rione e di caseggiato, sventando così la manovra fascista che cerca invanodi far gettare sull'aumento dei salari la responsabilità dell'aumento dei prozsi. Î

Unità dei consumatori con i commercianti, con i commercianti onesti, chefono la stragrande maggioranza della eategoria, con i piecoli bottegai del
rione ehe eomprendono i bisogni della madre di famiglia e vendono sottobaneoil mezzo ehilo di burro ed il chilo di esarne a prezzi equi. E sono proprioquesti ehe sono presi ora di mira dalle misure fasciste le quali aumentano in=
vece i vergognosi guadagni dei grossi speculatori del mereato nero, nominati

_ gestori e commissari. ci



a eIl grosso mercato nero è orgahizzato, in tal modo, direttamente dai te=descehi e dai fascisti: esso è por i tedeschi un mezzo per aeceaparrarsi lemerei ehe: non rieseono n sequestrare; poeo importa loro il prezzo: essi
P o in. earta, con una earta ehe possono stampare fin ehe vogliono, Legati
a loro trafficano le erieche dei gerarchi e degli ex-gerarehi seappati dalle

vinee liberate, Ad essi vanno gli indispensabili permessi di trasporto ri=asceiati fiai tedeschi; quei tmtamskk pormossi ehe permettono di rifomire ilgrande mereato nero e di aceumilare così, sulla fame del popolo, le ingentiriecehezze ehe vengono sperperate negli ultimi bagordi dei traditori. Unità,
dunque, contro questi seiacalli fra i eommerceianti ed i consumatori, fra ibottegai ed i loro elienti.Unità della città con la campagna, consolidamento del sistema degli sesm=bi diretti, a prezzi equi, fra contadini @ consumatori, Di questa organizza=zione degli scambi diretti debbono oeeuparsi i Comitati di Liberazione divillaggio @ui spetta di fissare i prezzi dei prodotti; se no debbono inoltre
ceeupare i Comitati di Liberazione di officina e di caseggiato che devono
orgahbizzare il rifornimento eollettivo, eurare la formazione di squadre di
giovani edi donne per i trasporti e la distribuzione.

AAAMAAAAAAA

Questa funzione dei Comitati di Liberazione è essenziale per gli svilup=
pi vittoriosi di questa lotta, Perehè l'unità del popolo dev'essere organiz=
zata e questo può avere luogo soltanto nei Comitati di Liberazione periferi=ei, nel grande movimento ehe fa capo al C.L.N.A.I, èL'unità del movimento popolare dei C.L., la capadità effettiva di gover=
no dei n:ovi organi di potere popolare sono la condizione per la vittoriadella lotta contro la fame, Ld in questo compito organizzativo si afferma,fecondo di originali sviluppi, il nuovo potere e are. Unire tutte lo case=
gorie della popolazione per or, z a lotta in tutte le sue forme, perpromuovere manifestazioni, assalti è stribuzioni dei viveri strappati ai
nazi=fascisti, zzare il libero traffico fra campagna e città, il nuovo
"mercato bianeo", zzare la necessaria solidarietà nazionale di tuttigli italiani: questi sono i compiti dei C.L, e nell'assolvere questi compitii C.L. debbono dimostrare le loro capacità di governo.

Dove più immodiata e sincera è la solidarietà, in alcune ease popolari,in aleuni rioni zopetatt si stanno già organizzando contro le mense eollet=tive del fascismo affamatore, delle cucine collettive nelle quali le variefamiglie portano le loro risorse per provvedere in modo migliore alla prepa=razione dei pasti in comune. Queste iniziative vanno potenziate, vanno svi=luppate e in questo sviluppo larga parte spetta alla solidarietà nazionale,alla mutua assistenza, all'aiuto fraterno di chi più ha a chi più ha bisogno,F la solidarietà nazionale è il dovere patriottieo di tutti gli italiati,Guai a ehi venisse meno a questo dovere, faeondosi, così, complice del nemi=
eo nel suo attacco che mira all'affamamento cd alla distruzione del nostro
popolo.

E l'ammonimento del popolo è particolsrmente diretto a quegli industriali
ehe, dopo aver collaborato eon il nemico, compiono oggi la loro opera anti=
nazionale e chiudendo le officine e facilitando in ogni modo l'azione dei
negrieri hitleriani, L' dovere patriottico di tutti gli industriali, invece,di tenere occupato il maggior numero possibile di operai, concedendo lorogli aumenti ed i prestiti straordinari che sono necessari per andare avanti,
Domani, quando eiascun industriale dovrà rispondere del suo operato, l'atteg=
giamento tenuto in questo momento eostituerà elemento decisivo di giudizio,

ADAAAAAANRA

Le grandiose vittorie sovietiehe in Polonia annueiano, prossima, la de=
finitiwa distruzione del nazismo, prossimo il giorno della liberazione,

Affrettiamo questo giorno eon la nostra azione, lottiamo deeisi per im=
peodire all'eppressore di compiere, contro il nostro paese e eontro il nostro
peesio: tutto il male ehe esso vorrebbe porpetrare nella rabbia della suesfatte
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Difendiamo le nostro case, le officine, le maechine. Difendiamo so=
pratutto. il nostro eapitale più STO ia salute dei bambini, l'integri=tà fisica del popolo, a colpire la quale mira l'offensiva nazista della fa=
me,

Nella lotta contro il freddo, la fame ed il terrore nazifascista noi
faeeiamo enenste specialmente, allo spirito di iniziativa e di organiz=
zazione dei nostri compagni, L' questa una lotta nella quale tutti gliitaliani, spinti dai comuni bisogni, possono e debbono essere presenti.
La capaeità di iniziativa e di organizzazione dei militanti d'a rdia
sappia quindi trovare le muove forme di lotta per farne partecipiipiù
vasti strati della popolazione,

Fraterpamente uniti ai compagni socialisti, in stretta collaborazione
@on tutti i partiti del C.L.N. i nostri militanti sapranno mobilitare ed
organizzare tutto il popolo, sviluppando la più grande preparazione di
apra alle grandi battaglie insurrezionali per la liberazione di tutto

paese,
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NEL XXIV? ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL

PARTITO COMUNISTA ITALIANO

O
PER
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Quando, ventidue anni or sono, si trattò di seegliere un nome, perl'organo centrale di battaglia del nostro Partito, i suoi fondatori, Anto=nio Gramsei e Palmiro Togliatti, ne seelsero, fra molti altri proposti, unosemplice e significativo : l'Unità.
Tl nostrò paese era allora ai primi anni di quella tragica erisi, diGui noi o viviamo il ine epilogo. Contro il popolo italiano, inlotta por la sua ascesa sociale, i grandi capitalisti del norà, alleati coilatifondisti del mezzogiorno e delle isole, avevano già dato vita ed ali=mento al fascismo, Da tempo, ormai, le caste reazionarie ehe dominavano lavita italiana non vedevano nell'unità nazionale -— che tanti sacrifici ècostata al nostro popolo - altro ehe un comodo mezzo per allargare il eampoin eui si mietevano i loro penetoni © le loro rendite. E Con una sottile@ porfida politica di divis one, queste stesse caste reazionarie —- cheaeconmunavano in un unico regime di oppressione e sfruttamento tutto ilpopolo italiano - erano riuseite a contrapporre operai è contadini, nord @sud, mezzadri od artigiani cattolici a braccianti soeialisti, lavoratorimanuali e intellettuali, ex combattenti nd ex combattenti, ehe pur tuttierano useiti dalla fornaee della grande guerra eon una comune aspirazionead vani più salda e profonda unità nazionale, ad una più alta giustiziasoeiale
Di fronte all'avanzate minacciosa del faseismo, la elasse visunte slitrovava aneora divisa; diviso il popolo, di evi solo l'unità della elasseoperaia poteva essere il eemonto. Il nostro Partito, ancor giovine, era&ppena nato dalla dolorosa, se ppr necessaria, scissione di Livorno. Fd èproprio allora ehe Gramsei è Togliatti, con fede giovanile, con ehiarovegrgenza e senno politieo già maturo, han dato al partito una parola e unabandiera, cho divenuta oggi la parola e la bandiera di tutto il popoloitaliano: l'Unità.Unità nazionale: perehè una vera @ salda unità nazionale non può esserefondate sul patto seellerato tra i grandi finazieri del nord ed i latifon=| disti del sua, ehe ha fatto del Mezzogiorno una eolonia di sfruttamento,ha mantenuto le sue popolazione nell'arretratoezza economiea e eultutale,hacoresto di farne l'armata di riserva della reazione italiana, Un'unità na=zionale salda cd effettiva può essere fondata e realizzata - ei hanno inse=gnato Grausei e Togliatti - solo nella più stretta della classe operaia edi tutti i ceti sociali progressivi del nord con le masse dei eontadini econ gli intellettuali del Mezzogiorno e delle Isole.Unità del popolo: perehè il fascismo — ei hanno insegnato, già allora,Gramsei e Togliatti — dopo aver rivolto i suoi colpi contro la elasse d'avan=guardia, dopo averne distrutte le libere orgahizzazioni, rivolgerà i suoieolpi eontro tutto di quanto di libero, di progressivo, di italiano vi ènel nostro paese. Perehè solo realizzando intwmno a sè, contro il fascismonemico del popolo e della nazione; l'unione di tutto il popolo, la elasseoperaia salvare il paese dalla catastrofe,Unità della elasse operaia: perchè solo la elassoe operaia unita sulterreno della lotta realizzare attorno a sè l'unione di tutto il popolomella lotta eontro i fascismo; pura solo unita la classe operaia può af=fermarsi in questa lotta, come elasse nazionale, portatrice ed interpretedei destini della nazione; perehè solo unita essa può assolvere alla suamissione liberatriee,Se oggi, mentre il nostro Partito entra nel suo XXV? anno di vita, ei vol:giamo indietro a considerare il cammino pereorso, possiamo seorgere on nog=



gior distacco tutte-le approzze © tutte le difficoltà della nostra mareia,
Abbiamo dovuto e dobbiamo aneor meglio imparare per l'unità;
dobbiamo costruire o stiamo costruendo un Partito , un Partito della
elasse operaia e di tutto il passi, capace non solo di xgkkxx=
alle masse operaie ed a tutto il popolo la via dell'unità, ma di
effettivamente su questa via, di l'unità nella lotta d era=
zione nazionale e per la ricostruzione emocratiea del pose.

Nessuno meglio di noi può seorgere quanto ei resti fare per assol=
vere a questo compito grandioso. Dobbiamo imparare a superare le nostre
deficienze, a porreggere i nostri errori, applicando il metodo bolseevieo
della eritiea e dell'autocritiea ee vincere tutte le forze d'inerzia che
ancora frenano la realizzazione do la nostra politica unitaria, l@a volgen=
doci indietro a rimirare il cammino percorso, possiamo constatare con e-
rezza che oggi più che mai, - attraverso tutte le &iffieoltà, tutte le
vieissitudin di una lotta dura e prolungata — il nostro Partito si è man=

tenuto e si ritrova fedele alla direttiva di marcia ad alla parola a'ordi=
ne èheframsei e Togliatti ei han data al suo naseere: l'Unità.

Oggi, più che mai, attraverso una tragica esperienza, l'unità appare

ua classe operaia ed a tutto il popolo come la suprema esigenza naziona=
@.

Quando, 25 anni or sono, armati di quello strumento potente di analisi
è di lotta che è la dottrina del marzismo-leninismo, Gramsei. e Togliatti
denunziavano l'ineapaeità dello classi dominanti di assicurare una effet=
tiva e salda unità nazionale, ben poco eredevano ehe la loro analisi avreb=
de trovato una così larga e tragica conferma negli avvenimenti. Quando dal=
le colonne della stampa clandestina e dalle gabbie del tribunale speciale,
i comunisti denunziavano il fascismo e le caste reazionarie di eui osso è

l'espressione como i poggiori nomiei non solo della elasse operaia, ma del
popolo e della nazione — erano i eomnisti chei tribunali condannavano e0=

| me“antinazionali".
Ofgi è un altro Tribunale, superiore cd inappellabile, è il Tribunale

della Storia, che ha giudicato della nezione e dell'anti-nazione, Il fasci=
suo ha condotto l'Italia alla catastrofe, ha messo in perieolo sin quel
bene prezioso che è la nostra indipendenza nazionale, Le casto reazionarie
di cui osso è l'espressione - solo preoccupate dei loro sordidi interessi -
non hanno esitato a vendere l'Italia sai tedeschi, Il paese è spezzato in
due tronconò, fin la sua unità statale minacciata. Nell'Italia occeupata,

i granài finanzieri ceollaborazionisti alimentano eol loro denaro e con la
loro connivenza la macchina di guerra di Hitler, un governo di tradimento
e di guerra civile, In Bieilia, in Sardegna, le vecehie caste roazionarie
semifeudali, cambiata appena l etiehetta politica non esitano a maechinare,
eontro la patria martoriata, movimenti separatisti. ® per tutta Italia, è

la classe operaia, è il popolo che rialza la bandiera dell'indipondenza ©

dg nazionale, ehe le vecchie caste dominanti han traseinata nel
ngo.
Wella lotta di liberazione, nell'opera di rinnovamento demoeratieo, il

popolo italiano fonda, sotto la direzione della classe operaia, quella più
salda e reale unità nazionale, di evi Massimo aARIE già osceurazente
presentiva l'esigenza quando chiedeva cho, fatta l'Italia, si facossero
gli Italiani; quell'unità nazionale che la classi dominanti borghesi si
sono dimostrati incapaci di realizzare e di mantenere dopo il nostro primo
Risorgimento, E' una unità ehe non si realizza dall'alto, con patti seelle=
ruti di oppressione e di sfruttamento fra caste reazionarie, ma dal basso,
per iniziativa di un popolo ehe queste vecchie caste dirigenti hanno abban=

donato in preda alla distruzione, alla famop alla disfatta. E' un'unità
ehe si forgia non ad opera di uno stato buroeratieo, oppressivo ed aeeon=
tratore ma nella lotta comune della elasse operaia - elasse d'avanguardia
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della società contemporanea — con tutti isè eeti, con tutte lo forze pro=gressive ehe oggi si battono in Italia per l'indipendenza e per la democera=zia,
Gli orrori, i lutti che oggi noi viviamo, sono il travaglio dolorosoehe accompagna la nascita di questa Italia muova, Il popolo italianovineere questa battaglia, È il nostro Partito, ii Partito di Gramsci e di

Ereoli, il Partito dell'unità dice : Può vincerla, se è unito,Negli anni cho seguirono la prima guerra mondiale, le due grandi eor=renti in cui si esprimevano le aspirazioni progressive dello masse popola=ri del nostro paese, quelle degli operai e dei braccianti socialisti èquelle dei contadini, degli artigiani, degli intellettuali eattoliei, furo=
no battuto e disfatto, perchè i nemiei del popolo riuseirono a dividerle,sovente a conttapporloe, Tutti abbiamo pagato, con vent'anni di fascismoe con una catastrofe nazionale, lo seotto di questa divisione fra quelle
guepeepane e debbono essere le forze animtrici e motriei della rinasci=a ana.

dagi, nel fuoeo della lotta di liberazione, un'intima fraternità d'ar-mi siègià croata tra militanti marxisti o militanti cattoliei nelle for=mazioni dei volortari della libertà, nei Comitati di Liberazione. Le realiz:zazione dell'unità èindacale nella Confederazione Generale del Lavoro e neiComitati d'Agitazione, dove militanti eonm isti, socialisti e eattoliei,lottano fianco a fianco per la difesa tetktaxma dogli interessi delle massepopolari, è una conquista preziosa, che le messe lavoratrici del nostropaese vogliono allargare e rinsaldare, I lavoratori comunisti è socialis=ti — che hanno comunè con le masse dei lavoratori cattoliei non solo lenecessità immediate della lotta economica, ma anche l'aspirazione ad unrinnovamento demoeratico e progressivo della società italiana - moltipli=eheranno i loro sforzi perchè questa unità di aspirazioni e di lotte troviuna più larga e completa espressione sul terreno politico. La proposta diun patto d'unità d'azione, che la direzione del Partito Comunista Italianoe quella del Partito Soeialista hanno presentato a Roma al Partito dellaDomocrazia Cristiana, risponde, in questo senso, ad una nocossità vitaledelle masse popolari e della democrazia italiana, Ogni militante commistanell'Italia ocecupata £ cho sa tutto il contributo che lo masse cattolichehanno dato e danno alla lotta comune — saluterà con entusiasmo ogni passoin avanti su questa via; lavorerà con ardore, insieme con i compagni so=Gialisti, a rinsaldare, nella lotta, i legami con le masse cattoliche ècon il loro partito, l'unità democratica degli operai, dei contadini, deilavoratori manuali ed intellettuali.In questa collaborazione sempre più stretta dei militanti comunisti esocialisti eci militanti cattolici, nel rafforzamento dell'unità nei Co=mitati di Liberazione ed in particolare col Partito d'Azione, cho dà nel>l'Italia cecupata un importante contributo alla lotta comune, il nostroPartito vede, mentre entra nel sua XXV anno di vita, la conferma e la sperranza migliore di quella politica di unità, alla quale Gramsci e Togliattiei hanno educato,
AAAMAADRAAA

Gramsci e Togliatti ci hanno insegnato che non vi è unità nazionalesalda ed effettiva finehè quest'unità resta affidata al patto di castodominanti reazionarie, interessate soltanto al mantenimento dei loro pri=vilegi. Ci hanno insegnato che un'unità nazionale salda cd effettiva puòfondersi solo nell'unione del popolo, nell'unione della elasse operaiacon tutti gli strati progressivi della società italiana, Ci hanno inse=gnato ehe solo unita sul terreno della lotta la elasse operaia può as=solvere a questo compito demoeratico e nazionale, può assolwere la suastorica missione liberatrico,Il nostro Partito è nato, 24 or sono, nella lotta per l'unità rivolu=
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zionaria della classe operaie L'unità politica della elasse operaia sul
terreno della lotta non si pùò realizzare senza un partito d'avanguardia,
ehe la di e ne esprima la direzione cosciente. Non si può realizzare
se, nell'avanguardia stessa, che deve dirigerne la lotta, si introdueono
fermenti di divisione, dando diritto di eittadinanza a ideologie e eorren=
ti politiche che esprimono influenze estranee ed avverse alla classe operaia,

Proprio da queste influenze estranee, che si osprimevano nell'opportuni=
suo riformista e nel contrismo massimalista, il movimento operaio italiano
è stato profondamente diviso nogli anni del dopoguerra, L'opportunismo ri=
formista era la temria e la pratica della eollaborazione di elasse, delle
rinunzie, da parte del proletariato all'uniea arma di cui esso dispone, per
la sua missione liberatrico: l'arma della sua organizzazione e della Bua lot=
ta di classe indipendonte. Il centrismo mnassimalista ora l'accettazione, a
parole, di ogni verbalismo estremista e "rivoluzionario", combinata eon la
pratica dello concessioni all'opportunismo e destinata a corprirla, Non po=
teva non essere profondamente diviso il movimento operaio italiano, se il
vecchio partito socialista stessa, che ne dirigeva la lotta, restava tanto
aperto ad influenze estranee ed avverse alla elasse operaia,

La scissione di Livorno è stata così il primo, necessario — se pur dolo=
roso — passo, sulla via lunga e difficile della lotta per un'effettiva uni=
tà politica della elasse oporaia, Oecorreva PELLE per unire. Oecorreva
eroare un partito capaco di De effottivamente la elasse operaia sul ter=
reno della sua ideologia, de gua lotta: e per questo era necessario
eroaro il partito di massa che eseludesso dal suo seno e coerentemente com=
battesse ogni influenza del nomieo nelle proprie file: un partito comunista,
armato della teoria e della pratica d'avanguardia del marxismo-leninismo,

À ereare un tale partito,negli anni più duri e nelle condizioni più dif=
| fieili dell'illegalità e della repressione fascista, hanno lavorato, dotto
la guida di Gramsci o di Togliatti, migliaia doi migliori militanti del mo=
vimento operaio. Non sempre abbiamo saputo realizzare gli insegnamenti dei
fondatori e del capo del nostro Partito. Dure lotte sono state necessarie
per liquidare, nelle stesse nostre file, i resti dell'opportunismo attosista;
@ troppo spesso , i resti di un nostro infantilismo settatio ha permesso al
fascismo — nelle condizioni dell'illegalità e della repressione più feroce +
di costringere l'avanguardia comunista in posizioni ed impostazioni pura=
mento propagandistiehe, isolandola dallo masse.

Ma l'insegnamento di Gramsci e di Togliatti non è stato vano per noi,
se migliaia di comunisti veechi e nuovi si trovano oggi, nelle formazioni
partigiani, nei Comitati di Agitazione e nel Comitati di Liberazione, nelle
prime file della lotta, se impariamo a guidare alla lotta milioni di italiadi
di ogni classe, di ogni ceto séciale.

A questa lotta il nostro Partito, il Partito di Gramsci e di Togliatti,
° 41 Partito dell'unità, ha dato e dà tutte lo sue forze. Per questa lotta
noi vogliamo costruire e stiamo costruendo un Partito nuovo, un grande Par=
tito della classe operaia e del popolo: un Partito ehe, profondamente radi=
cato nella classe operaia, armata della sua teoria marxista-loninista di
avanguardua, legato a tutti gli strati progressivi della società italiana,
aecogliendone, nelle proprie file gli clementi più combattivi, divenga ea=
pace di guidarli effettivamente sulla via di un'unità, che deve ossere ani=
mata dalla coscienza rivoluzionariay eementata dallo spirito di organizza=
zione o di disciplina della elasse operaia,

Questa lotta per l'unità della elasse operaia e del popolo noi la ceondu=
@iamo oggi, ®© sempre meglio vogliamo condurla, in fraterna unione eci nostri
compagni soeialisti. La condueiaro uniti nei Comitati d'Agitazione, nelle
organizzazioni di massa, nei Comitati di Liberazione; dobbiamo rafforzarla
eon una più larga e profonda applieazione del patto d'unità d'azione ehe
GL
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lega i nostri partiti, moltiplicando le iniziative comuni sul terreno della
lotta; dobbiamo portarla a fondo lavorando, coi compagni socialisti, alla
eresazione del frande partito unico, marxista-loeninista, della elasse operata
italiana,

Sappiamo le difficoltà che l'unità d'azione ancora ineontra per le resi=
stenze di un opportunismo attesista e di una ristrettezza settaria, Queste
resistenze possono e debbono essere superate, con uno sforzo comune,se vo=
gliamo che il partito unico della elasse operaia, di cui la elasso operaia,il popolo italiano hanno bisogno per la loro rinazeita, divenga una realtà,

Vi è stato un tempo in cui, per avviare l'unità rivoluzionaria della
Glasse operaia, abbiamo dovuto dividerei. Oggi le possibilità e lo noecessi=
tà della nostra lotta sono profondamente mutate, Grazie all'esistonza cd
all'azione ventennale del nostro Partito, i prineipii politici ed organizza=
tivi del marxismo-leninismo hanno approfondito ed allargato le loro radici
nella classe operaia italiana, Migliaia dei migliori militanti del Partito
Socialista si riehiamano oggi, come noi, alla teoria ed alla pratica marxi=
sta-loninista, Il Partito Socialista stesso, d'altronde, col quale noi vo=

gna costruire il partito unico della elasse operaia, non è pa quello
1 quale a Livorno cei seprrammo. L' un to sul quale non ta in=

vano l'esperienza di questi venti anni:èun partito-dirotto fa compagni
ehe, come Pietro Nenni, da anni abbiamo trovato al nostro fianco in lotte
seisive — che lavora oggi a respingere da sè le impostazioni ed i metodi
dell'opportunismo riformista; un partito che noi vogliamo aiutare a liberar=
si, nel fuoco di una lotta comune, dalle seorie del verbalismo massimalista,

Gon questa fede, con questa volontà rafforzata di unità della classe
operaia, del popolo, della nazione, il nostro Partito, il Partito di Gramsei
e di Togliatti, il partito dell'Unità, entra nel suo XXV? anno di vita,
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Se osserviamo l'andamento della linea del fronte non vi può essere
dubbio : il Reggiano è ancora territorio cecupato dai nazifascisti.

Difatti, sulla via Imilia, si ineroceiano per ogni verso eonvogli mili=
tari tedeschi; in città si sentono tutte le parlate della Toscana e dello
Marche in bocca di briganti in esmieis nera fuggiti da quelle regioni,

Interrogate qualehe popolano ehe vience dal Bolognose e satiroetoe conta=
re gli orrori inimmaginabili che si abbattono su quelle popolazioni, Vi
sentirete dire che l'intero paese di Castelvetro è stato distrutto, gli
uomini suporstiti massacrati, lo donne e i bambini spinti sulla strada,
di notte col calcio dei fueili, non si sa dove. Vi sentirete dire che a
Sant'Agata Bolognese una settantina di persone, fra le quali in grande
maggioranza donne veechi e bambini, sono ormai i soli abitanti del paese,tutti gli altri, essendo stati trucidati o arsi nel rogo delle case date
alle fiamno., Vi sentirete dire ehe Castonaso è stato incendiato e distrut=
to qualehe giorno prima e docine dei suoi abitanti mitragliati od impicca=ti, Vi sentiretee dire che in tutta la zona collinare,da Imola a Bazzano,
non vi è più un momo: chi non è fuggito è rastrellato; ma la grande maggior
ranza è nascosta nei boschi o è andata coi partfgiani. È

Dappertutto le sudate provviste dei contadini sono razziate o sperpera=te in bagordi, I tedesehi sono quasi sempre in uno stato di ubbriachezza
fTeroee; le violenze eontro le donne sono quotidiane ed innumerevoli; tuttele case di campagna sono da quei bruti svaligiato, ocecupate; nel migliore
dei casi gli abitanti sono appona tollerati eome bassi servi,

Sì, non e'è dubbio, il Reggiano è ancora territorio occupatò dai nazi=
fascisti, La foroeia di eostoro, quì, non ha ancora raggiunto la brutalità

‘@ l'estensione ehe nel Bolognese, wa già si fa sentire in tutta la sua
gravità, Chiedete ad un Reggiano e vi dirà dei rastrellamenti che vengonofatti in città, delle razzìie ehe si compiono in eampagna, dell'impiccaggone
e dei massacri di inermi popolani eompiuti ogni giorno da parte degli ce=
eupanti e dei loro luridi servi fascisti. Vi dirà eho appena fuori Reggio,
a Sasso, 19 persone sono state tratte dalle loro ease, portate in una vi=
gna, e spietatamente massacrate! tra esse un'intera famiglia di 6 fratelli
è stata distrutta. Vi dirà che alla vigilia di Natale i tedeschi hanno bar=
baramente fucilato a Reggio 5 ostaggi innocenti; che i bruti in camieia
nera hanno ucciso a Bettola Reggiana 9» persone ivi sfollate e ehe nella
Bassa Reggiana un veechio di 70 anni è stato tolto dal suo letto è massa=
erato sulla soglia della casa, lasciando le figlia impazzita a piangere
sulla salma del padre, Vi dirà delle casse brueiato a Budrio, delle prodez=
ze di aleunét fascisti, che, penetrati nell'osteria di Pieve Modolona,
prelevano 5 popolani e li fueilano sulla strada, Vi dirà degli orrori,delle brutalità, delle ignominiese dei mercenari, ubriachi di vino e di
sanguo, di questi traditori della loro patria, che i tedeschi hanno assol=
dati per le loro infami bisogne,

Però, so l'occupazione si fa sentire in tutta la sua brutalità, non si
può dire certamento ehe i nazi-fascisti dominino inceontrastati., I tedeschi
scorazzano sì per la via Emilia ma sempre con le armi alla mano, pronti a
sparare, sanno che la via non è sicura, che un agguato, un'imboseata lipuò cogliere ad ogni svolta, ad ogni cespuglio, Hanno fatto radere a
terra le siepi vicine, hanno fatto spianare tutto. quanto poteva favorirela sorpresa partigiana, me inutilmente. Zssi vanno su e giù per la grandestrada nazionale, ma devono pagare ogni giorno ed ogni ora un oneroso
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pedaggio. Sono soldati ed ufficiali che vengono abbattuti o prelevati; so=
no vetture o camions ehe vengono distrutti; sono i prodotti delle razzio
tedesche che vengono recuperati e salvati por la nazione o distribuiti al
popolo per il consumo,

À Reggiolo, nella Bassa Reggiana, i GAP e le SAP locali dopo aver or=
ganizzato dei posti di bloeco, prelevano da un deposito dell'intendenza
tedesca, 140 maiali e migliaia di litri di vino ehe sono immediatamente
distribuiti alla popolazione. A liassenzaticeo, appena otto Km. da 0,
16 mueche destinate ai tedeschi, sono prelevate ed uccise dai partigiani
@ la carne distribuita in pieno giorno alla popolazione, La stessa sorte
incontrano, a Gavazzo, 8 buoi destinati ai tedeschi. In tutta la via Emi=
lia e per tutte le strade che portano ai traghetti sul Fo, è un continuo
battagliare dei GAP e delle SAP contro i trasporti di bestiame e di prodot=
ti rubati dai tedosehi alle nostre popolazioni, £' il patrimonio nazionale
ehe viene così difeso colle armi alla mano dal popolo contro i predoni nazi»
sti. I fascisti si fanno, xmzax sì, ancora vedere per le strade di Reggio,
ma, fuori, è già un'altra cosa. Qualche presidio, qualche posto di dBloeco,
qui e là, qualche puntata in forze in questa o in quella vallata, ma nien=
te di più. I nazi-fascisti hanno riempito le carceri di Reggio di popolani,
ma se andato ad origliaro presso la casa dél fascio sentirete cho Wendel,
11 segretario federale fascista è stato rapito dai partigiani e che i fa»
scisti per riaverlo sono disposti a ridare la libertà a tutti gli impri=
gionati, Magnanimità superflua! Gli imprigionati stessi hanno provveduto
per proprio conto a liberarsi e a raggiungere i partigiani. nella montagna,
Pochi giorni fa è ancora il eolonnello comandante del distretto di Reggio
ehe subisce la stessa sorte di Wendel, malgrado tutti gli armati di a
circondava e sfoggiava per la città.

Sui muri di Reggio appaiono, sì, alcuni proclami, aleunè disposizioni
delle autorità nazi-fasceisto, ma ci stanno per poche ore, e solo per le
vie del centro e non arrivano nemmeno ai paesi della periferia, Invece
frequenti, maestosi, compaiono ig Reggio stessa e fin nei più lontani villag=
, i manifesti ed i proclami del Comitato di Liberazione Nazionale e delle

Unità Garibaldine; e non si tratta solo di generici appelli alla lotta e
alla solidarietà nazionale, ma di disposizioni precise ehe orientano la
vita e l'attività della popolazione: si tratta di veri e propri atti di
governo,

Egli è che i nazi-fascisti, se riescono ancora a seminare la distruzio=
ne è la morte, non riescono più effettivamente a governare, a realizzare, in
misura apprezzabile, i loro piani di appressione e di rapina, Nella maggio=
ranza dei comuni non vi sono più autorità fasciste funzionanti: sono state
cacciate a furia di popolo. Umeit podestà, quei segretari, che ancora sus=
sistono, sono tollerati perchè ubbidisceono non ai dirigenti nazifascisti
ma alla volontà del popolo. Del resto, anche se volessero applicare le di=
sposizioni nazifasciste per i radu.i di bestiame, per gli ammassi, por le
requisizioni, non lo potrebbero fare, perchè i partigiani e le squadre eon=
tadini hanno provveduto da tempo a distruggere ogni schedario, ogni dato
ehe potesse favorire la rapina tedesca,

Ma se i nazifascisti non riescono più a far funzionare il loro appara=
to politico-amministrativo, perchè distrutto, perehè paralizzato, perchè
osteggiato dalla resistenza e dall'odio popolare, vi è però un nuovo appa=
rato politieo-amministrativo che sta sorgendo nel Reggiano, che sta pren=
dendo in mano, di fatto, l'amministrazione pubblica, cheè legiferae dispo=
ne al di fuori e contro l'apparato ufficiale della cosiddetta repubblica
sociale italiana. E’ questo l'apparato del movimento dei Comitati diLi=
berazione Nazionale, è il potere del popolo, per il popolo, che comineiaafarsi sentire, a dirigere effettivamente la vita locale, a prendere figura
e consistenza di un vero e proprio apparato di governo, |
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Leggiamo, infatti, aleuni testi di questi proclami e disposizioni delC.D.L.N, Reggiano affissi dapportutti. Feco un grande manifesto - Seminare
per il popolo! è la risposta del C.d.L.N. al quesito postosi dai eontadini.-Dobbiamo quest'anno seminare ? Il frutto del nostro lavoro non andrà poi afinire in mano degli odiati nazi-faseisti ?

Risponde il C.A,L.N.: - No, il frutto del vostro lavoro non andrà in
mano nomica, ma andrà al popolo, perchè quest'anno è l'anno della vittoria,perehè i nazifascisti hanno i giorni contati, perchè essi saranno encciati
presto dalle nostre terre, grazie alla lotta del popolo e al valore degliesoreiti alleati, Seminate, perciò, tranquilli,che seminerete per voi, pernoi, per il popolo,

È i contadini reggiani, obbedienti alla raccomandazione del C.d.L.N.,alle disposizioni del loro governo, hanno seminato fidueiosamente, lerga=
mente, facendo miracoli eon la povertà di strumenti ce di animali di cui di=
sponevano, Hanno cercato di seminare dovunque fosse possibile, perchè sennoehe l'Italia rovinata ed immiserita dalla guerra, avrà domani bisogno di mol=
to grano per poter sfamare tutti i suoi figli, hanno seminato per dovere e
con entusiasmo patriottico.

Sfogliamo ancora tra le disposizioni del C.d.L.N. provinciale. lecone
una ehe riguarda il progiatissimo formaggio parmigiano.I tedeschi volevanofaro attraversare il Po a tutto le forme di parmigiano immagazzinato neivari caseifici dellé regione. Interviene il C.4.L.N, per salyare dalla rapi=na il prezioso prodotto e immetterlo nel consumo popolare, Esso ordina aicaseifici di non consegnare il formaggio ai tedeschi; esso invita la popola=zione a reclamare la sua parte di foruaggio; esso ordina alle formazioni par=tigiane di intervenire con tutte le forze per fare applicare le date dispo=sizioni,

Le direzioni dei easeifici sono messe in condizione di dovere obbedirealle ingiunzioni dei C.a.L.,N.; i GAP e le SAP locali provvedono al prelievodel formaggio, lasciano regolari ricevute, pagano esattamente prelevato, por=ehè i caseifici o i contadini che ne sono soci, abbiano il giusto compensoper il loro lavoro. Il formaggio così recuperato è distribuito immediata=mente alla popolazione, in ragione di 4 Kg. per persona e a 22 lire il kg.Quello che avanza è trasportato in montagna, depositato e nascosto un pòdappertutto, sotto il controllo del C.d4.L.N. che lo amministra e lo terràa disposizione della nazione e del popolo. Così,sono stati sventati i pianidi rapina tedeschi; gli avvonturieri e i profittatori fascisti si sono visti8 re di mano un'ambita occasione di colossale mangeria; la borsa nerasièvista automaticamente tagliare le gambe e la popolazione ha avuto ilformaggio, in quantità sufficiente o a prezzi equi, mentre ingenti quantitàdi esso sono state accantonate per i bisogni del domani e delle altre regionid'Italia,
Ma il C.,4,L,N, non s'è fermato al formaggio: ha preso anche in conside=razione la produzione e la distribuzione del latte, Ha trattato la questionecon spirito nazionale, tenendo presenti tutti gli interessi, sia quelli deiproduttori ehe dei consumatori, ed ha deciso: primo, che 11 latte sia vendutdsenza serematura da parte dei caseifici che la praticavano per la fabbrica=zione del burro; socondo, che il latte per la popolazione sia messo in ven=dita direttamente dagli stossi contadini, senza serematura ed a prezzo diealmiore, Così fu fatto; e i GAP e le SAP, agli ordini del C.,d.L.N., sorve=Eliano ora rigorosamente che la disposizione sia osservata.La popolazione, su invito del C.d.L,N., sveva provveduto a procurarsidella legna da ardere abbattendo alberi di viali e di parchi, Prano statedata disposizioni di non intaccare il patrimonio fruttifero, le proprietàdei contadini lavoratori. Le autorità nazifasciste vollero intervenire contre i
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questa iniziativa popolare, feceropremdiare i viali della via Emilia ciparehi cittadini da merceonari col mitra spianato, Deeretarono, inoltre, loammasso della legnè da ardere; capanne i contadini a portare un dato quan=titativo di le ad appositi ammassi.T1 C.8.L.N, interviene nella questione e ordina ai contadini di non por=tare miei a È Laga.” ceere ene Seranito 2a seasisno e 2°mangerio che ge »_I con n r disposizione del C.à, + ,d0=oneesdere direttanieto Ta legna alla popolazione a prezzo equo, stilsattoe tossere distribuite dai fascisti per poterle presentare adsogni richiestae a dismostrazione del proprio eontributo.Analogamente procode il C.d.,L,N, per il grano, I fascisti avevano chiesto,come d'abitudine, la consegna del grano agli ammassi, dove si sarebbero poiServiti generosamente i tedeschi e il poeo che sarebbe rimasto, se rimaneva,sarebbe stato venduto alla popolazione. Il C.4d.L.N. con propria decisioneordina ai contadini di non consegnare nemmeno un ehieeo di gueno agli anmas=si fascisti, ma di venderlo direttamente alla popolazione.Ècosì i lavora=tori bisognosi di farina hanno potuto acquistare direttamente © liberamenteil grano dai contadini, realizzando anche un risparwio di 47 lire per Q.leSul prezzo che avrebbero dovuto pagare agli aumassi, 47 lire di cui era mag=
quernte il prezzo pagato ai contadini por soddisfare a tutte le mangorie eutte le spese burocratiche degli ammassi,Per il vino, le autorità tatanea fasciste hanno stabilito la distribu-zione di 50 litri per persona al prezzo di 15 lire per litro più lire 2,70a titolo di dazio, Il C.d.L.N, ha ordinato che non si devono pagare lo 2,70di dazio, ehe andrebbero solo ad alimentare l'apparato fascista di oppressio=ne e di rapina dol popolo, -Ma il Comitato di Liberazione Nazionale Reggiano non si è limitato e nonsi limita a contrastare le misure reazionarie è antipopolari nazifasciste,Esso provvede anche, con misure adeguato, ad alimantare la propria azione

| &î governo, L' naturale che nelle condizioni del Reggiano, dell'bPmilia èdi tutta l'Italia ancora occupata, l'aspetto più importante di questa azionedi governo è la lotia armata contro gli occupanti tedeschi e i loro servi fa=seisti, Perciò, prima cura del C.d.,L,N, è di fornire ai combattenti dellalibertà tutto quanto di cui essi hanno bisogno,È' per iniziativa del C.d4.L.N/ che si è organizzata nel Reggiano la Set=timana del Partigiano, cioè la settimana di raccolta di indumenti, di viveridi danaro, por ri fornire le formazioni della montagna e quelle deila pianuraehe tanto valorosamente si battono contro gli -Ipod Questa settimanaè stata una vera mobilitazione di popolo. Si può dire cho tutta Roggio abbiadato, che ogni famiglia si sia privata di qualeosa pur di venire in aiutoai volortari della libertà, Migliaia di eapi di vestiario, di soprabiti, dicalzettoni, di maglie, sono stati raccolti e inoltrati alle formazioni; Qlidi derrate sono andati ad arricchire le Intendenze partigiane; in denaro èstato raccolto oltre un milione, frutto di migliaia e migliaia di piccoleofferte, manifestazione commovente dell'affetto e della solidarietà naziona=le che assistono i nostri valorosi combattenti.Ma giustamente, il C.àd.L.,N, ha pensato che tutto questo non basta, chenon solo il popolo minuto deve dare, ma sopratutto, gi abbienti, quelliehe possono senza sacrificio preve ai qualche migliaio e anche di qualehedecina di migliaia di lire, Il C.d.L.N, ha perciò deciso, come una vera epropria autorità governativa in azione, di tassare tutti gli abbienti perl'aiuto ai partigiani. Ha fissato por ciascuno, in base alla sua consistenzapatrimoniale, la somma da versare e noi siamo sicuri che ogni somma saràversata perehè il prestigio e il potere del G.d.,L.N, sono effettivi nellaregione, perchè la esusa per cui queste somme sono versate, è la sacra causadella libertà e della indipendenza nazionale,Questa autorità e questo potere sono stati raggiunti dal movimento dei_C.d,L,N, perehè essi sono effettivamente i rappresentanti ed i portavoee ditutte le forze progressive della Nazione, porehè in essi le forze popolari,li operai, i contadini » ì lavoratori, hanno un'influenza diretta, perchèn essi glì interessi degli operai e dei contadini, dei piceeoli produttorie dei consumatori, dei eomuercianti e dei professionisti sono conciliatinell'interesse superiore della lotta di liberazione nazionale. Questa unione
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@ questa fusione di tutte le forze progressive sono rese possibili perchètutti i partiti antifascisti della regione sono concordi e soprattutto,perchè sono concordi i tre grandi ti rappresentanti diretti dellemasses popolari: Il partito Comunista, il Partito socialista e il Partitoname10 infatti glie esponenti, i migliori uomini di questi partiti, chesono alla testa delle formazioni rtigiane e dei C.d.L.N,, sono essi chesi sobbarceano èl peso ed ai sacrifici maggiori del lavoro con ammirevoleSpirito di solidarietà nazionale, Questa capacità d'azione dei C.d.L.î, @la loro sensibilità per i bisogni del popolo sono resi possibili perchè ilmovimento dei C.d,L.N, non si esaurisco nell'attività, d'altronde preziosa® feconda, del Comitato Provinciale, ma si ramifica in numerosi Comitatidi Liberazione nazionale periferiei, in vivaci cd efficienti sezioni deiGruppi di Difesa della Donna, del Fronte della Gioventù, nonchè in batta=pe Comitati d'Agitazione nelle officine e in Comitati contadini di vil=ggio nelle campagne. In queste organizzazioni di massa, attorno ai C.L.N,,sotto la direzione unitaria dei partiti antifascisti, è tutto il popolo cheè mobilitato, che partecipa alla lotta di liberazione.E' grazie a questa organizzazione, a questa eombattività, che nel Reggia»no le forze popolari tengono testa validamente alle violenze nazifasciste,hanno praticamente ridotta a nulla o quasi la autorità fascista, hanno co-mineiato a dar vita ad un proprio potere, agli organi originali di questotraeaf SONELoteET10 istituzioni donoera»
Possiamo dire ehe nel Reggiano già coesistono due poteri': quello deifaseisti morituri e quello nascente del popolo; quello dell'oppressione,della violenza e della brutalità antipopolari o antinazioniali e quello del=la difesa e dello svilu degli interessi popolari e nazionali, quellodella difesa e dello sviluppo degli interessi popolari e nazionali, quellodella morte e quello della vita, quello del passato @ questo Seli Gerenza,Noi sappiamo che la situazione del Reggiano non è sola nella Italiaoccupata; che in molte altre provincie e località dell'Emilia, del Piemonte,della Lombardia, della Liguria, del Veneto, vi sono situazioni analo e, maquella del Reggiano ci è apparsa con alcune carattoristiche di organizzazio=ne e di direzione più marcate, con una maggiore coscienza da parte delC.d.,L.N, dei propri compiti non solo di agitazione, ma di effettivo governo,Per questo abbiamo voluto tratteggiare con qualche dettaglio quella si=tuazione per indicare ai nostri compagni e ai C.d.L.N. un osempio da imi=tare, E dire sopratutto ai compagni nostri cd agli stossi amici sociali=sti e democratici eristiani: se volete che dappertutto le forze popolarisi mettano su una strada costruttiva, dovete in primo luogo agire comuneaccordo tra di voi, che queste forze popolari siano influensate e rappre=sentate, dovete far appello alla loro capacità creativa ed organizzativa,perchè da essa dipende il corso della nostra guerra di liberazione naziona=le, la ricostruzione e l'avvenire della patria,

RIEMFITIVO : LA NOSTRA POLITICA DI UNITA' NAZIONALE PARTE PRIMÀ DI TUTTO
DALLA COSCIENZA PRECISA DELLA CATASTROFE A CUI E' STATA PORTATA L'ITALIA.
NOI NON CI PACCIAMO NESSUNA ILLUSBONE DI NESSUN GENERE, NON SOLO VEDIAMO

L'ENTITA' PAUROSA DELLE DISTRUZIONI CHE NE CIRCONDANO, NON SOLO CONOSCIAMO
LA MISERIA SPAVENTOSA DEL POPOLO È LE PRIME NOTE DI VERA DISPERAZIONE CHE
SALGONO DAL CUORE DELLE MASSE LAVORATRICI, MA SAPPIAMO CHE NEMMENO OGGIaSri iti
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NON POSSIAMO ANCORA DIRE CHE NON PIU* IN GIUOCO L'INDIPENDENZA E L'UNITA*
STESSA DEL NOSTRO PAESE, ESSE SONO E SARANNO SALVE SOLTANTO NELLA MISURA
IN CUI RIUSCIREMO A MANTENEREZ SOPRA UNA=BASE DEMOCRATICA ED ANTIFASCISTA,
L'UNITA' DI TUTTE LE FORZE VERAMENTE E SINCERAMENTE NAZIONALI.

IN SECONDO LUOGO NOI SIAMO UNITARI E NAZIONALI PERCHE' EBPRIMIAMO NELLA
NOSTRA POLITICA QUOTIDIANA LA VOLONTA' DELLA CLASSE OPERAIA E DELLE MASSE
LAVORATRICI CHE TUTTI I PROBLEMI URGENTI DEL PAESE VENGANO APFRONTATI E
RISOLTI TENENDO CONTO ESCLUSIVAMENTE DELL'INTERESSE GENERQLE DELLA COLLETTI=
VITA* DI CUI FACCIAMO PARTE E CHE SÌ CHIAMA L'ITALIA, E NON DELL4INTERESSE
EGOI STICO} RISTRETTO, ANTINAZIONALE , DI QUESTO O QUEL GRUPPO DI GROSSI

POSSIDENTI, DI QUESTA O QUELLA CASTA DI PRIVILEGIATI E DI PARASSITI,
è

(Dall'articolo UNITA' NAZIONALE della rivista "LA RINASCITA" diretta
da Palmiro Togliatti, dell'agosto settembre 1944, n? 3),


